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Il Governo vara il decreto salvaliste
Il provvedimento «interpretativo» è già stato firmato dal presidente Napolitano. Dura reazione
dell’opposizione. Bersani: «È un trucco». Casini: «Intollerabile ingerenza». Di Pietro: «In piazza»

di Roberto Chiarini
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IL CONCORSO DA SOGNO

ROMA Il Governo vara in serata il de-
creto «interpretativo» sulla presentazio-
ne delle liste ed il Quirinale, due ore do-
po, dà il via libera.

Nessuna modifica della legge in vigo-
re, nessuna riapertura di termini, le mi-
sure approvare dal Consiglio dei mini-
stri sono solamente una «interpretazio-
ne» di alcune norme in materia elettora-
le, spiega il ministro dell’Interno Rober-
to Maroni aggiungendo che le nuove
misure sono in linea con i «paletti» dise-
gnati dal Quirinale prima che il testo ar-
rivasse sul tavolo dei ministri.

Il Colle si era infatti detto disponibile
a un provvedimento che non fosse «in-
novativo», ma desse semplicemente in-
terpretazione delle norme in vigore. Co-
sì è, sottolinea Maroni. Col decreto,
spiega, «è stata data una interpretazio-
ne autentica delle norme di legge in vi-
gore senza modificarle» e dunque «non
c’è nessuna riapertura di termini e nes-
suna riammissione in termini». Una nor-
ma, insomma, che potrà «consentire ai
giudici del Tar di applicare la legge». E
di farlo, aggiunge poi, «serenamente».

Di fronte all’adozione del decreto in-
sorge compatta l’opposizione, con Ber-
sani (Pd) che parla di «trucco» del Go-
verno, Casini (Udc) che intravede nel
comportamento dell’Esecutivo «un’in-
tollerabile ingerenza» ed Antonio Di
Pietro che per l’Italia dei valori invoca
subito il ricorso «alla piazza».
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Le soluzioni sul tappeto per risolve-
re il caos liste e scongiurare la depreca-
bile ipotesi di una gara elettorale senza
uno dei due competitori erano, ridotte
all’osso, tre: rinvio delle elezioni, decre-
to legge per prorogare i termini di pre-
sentazione delle liste, decreto interpre-
tativo delle norme vigenti.

Questo per restare al merito della
questione. C’era poi, non meno impor-
tante, da scegliere il metodo: se proce-
dere con un’iniziativa unilaterale della
maggioranza o con un accordo biparti-
san. Quale fosse la preferenza di Napo-
litano non è un mistero: da sempre il
Presidente della Repubblica si prodiga
per favorire un confronto meno aspro
tra gli schieramenti.

Stante l’indisponibilità dell’opposi-
zione a modificare le regole del gioco a
partita iniziata, l’unica carta disponibi-
le per il centrodestra era il rinvio delle
elezioni. Un’intesa larga avrebbe confe-
rito al provvedimento non solo una le-
gittimità sicura. Avrebbe anche contri-
buito a raffreddare il clima politico, già
sufficientemente arroventato. Berlu-
sconi, dopo aver fatto slittare il Consi-
glio dei ministri di giovedì scorso per la
contrarietà del Presidente della Re-
pubblica all’ipotesi di un decreto non
concordato con l’opposizione, alla fine
ha deciso di sfidarla e procedere per la
sua strada. Forse il Cavaliere aveva
fretta di uscire da una situazione, oltre
che imbarazzante, anche oltremodo
penalizzante per la sua parte. Il pastic-
cio delle liste era già costato un 3% di
consensi. Forse temeva anche di conse-
gnarsi nelle mani di un’opposizione
per nulla propensa - com’è logico che
sia, soprattutto in campagna elettora-
le - a togliere dal fuoco le castagne per
la maggioranza.

Entrambe le motivazioni sono certo
plausibili. Conoscendo però lo stile del
leader del Pdl e le sue note attitudini
di tipo plebiscitario, ci pare molto più
probabile che lo abbia convinto a pro-
cedere per una scelta di contrapposi-
zione un diverso calcolo. Berlusconi ha
sempre puntato su una campagna elet-
torale di netta contrapposizione con
gli avversari, una volta ricorrendo al
motivo, apparentemente logoro, del-
l’anti-comunismo, un’altra agitando la
promessa di un taglio delle tasse.

Se la logica dello scontro è stata sem-
pre per lui producente, al presente è
una scelta quasi obbligata. Una radica-
lizzazione della campagna elettorale
gli consente anzitutto di serrare le file
al suo schieramento in tempi in cui lo
sfilacciamento del Pdl è sotto gli occhi
di tutti. Ma, ancor più, una polarizza-
zione chiude gli spazi a quelle compo-
nenti interne, anzitutto quanti si rico-
noscono nelle posizioni di Fini, che in
una trattativa con l’opposizione ver-
rebbero di colpo a ritrovarsi nella posi-
zione strategica di interlocutori privile-
giati del Pd.

Il fuoco di sbarramento subito alza-
to dall’intera opposizione nei confronti
del passo compiuto dal Governo cree-
rà con ogni probabilità seri problemi al-
la maggioranza e non è detto che alla
fine quest’ultima la spunti.

Merkel: la Grecia
non ha bisogno
degli aiuti europei

BRESCIA Armati e violenti. Quattro i
malviventi stranieri che l’altra notte
hanno tenuto in ostaggio per circa
un’ora il 61enne Francesco Sirani, la
moglie e la figlia nella loro villetta di via
Roma 117, a Castelcovati.

Passamontagna, guanti, tute, mitra-
gliette e pistole: questa la dotazione lo-
gistica della banda in azione verso le 2
quando Monica, 32 anni, è tornata a ca-
sa dal lavoro nella vicina Bergamasca.
I rapinatori stavano già cercando di en-
trare forzando l’inferriata della fine-
strella della cantina, quando hanno vi-
sto la Polo della donna. L’hanno segui-
ta sul retro e le si sono «accodati».
Quando ha bussato alla portafinestra
della camera dei genitori per farsi apri-
re, i banditi sono piombati dentro. La
giovane donna e il padre sono stati pic-
chiati. Poi li hanno legati. I malviventi
cercavano la cassaforte, in cui non
c’era nulla di valore. Non hanno smes-
so di cercare, ma hanno ripiegato su
pochi contanti e alcuni monili d’oro.

Prima di andarsene, l’ultima pesan-
tissima minaccia. «Fermi e zitti per le
prossime tre ore. Se date l’allarme, tor-
niamo indietro e vi facciamo fuori».
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Castelcovati, famiglia ostaggio
di quattro armati e violenti

Inchiesta G8: in cella anche
chi rideva dopo il sisma

Tutti colpevoli i poliziotti
per le violenze di Bolzaneto

Impennata degli sfratti nel Bresciano
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BRESCIA Fugati i timori insorti in set-
timana, il «Rigamonti» ospita oggi l’at-
tesa sfida tra Brescia e Grosseto. A por-
te aperte, anzi spalancate. Per l’occa-
sione infatti le donne accederanno a
gradinata e curva pagando soltanto un
euro, così come coloro che verranno ac-
compagnati da un abbonato e gli un-
der 14 che siederanno in gradinata,
mentre l’ingresso in curva per loro sarà
gratuito.

Una promozione che la società ha va-
luto per favorire l’afflusso di pubblico
ad una partita particolarmente delica-
ta. Le rondinelle, che da sabato scorso
sono al secondo posto appaiate al Sas-
suolo, ospitano infatti la quinta in clas-
sifica, staccata di due punti. Un even-
tuale successo, che sarebbe l’ottavo
nelle ultime dieci partite, varrebbe
dunque un allungo nei confronti dei to-
scani e consentirebbe di sfruttare al
meglio la sospensione per neve di Sas-
suolo-Cesena, avvenuta al 29’ st sul
punteggio di 0-0.
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VILLACHIARA Stava per lasciare la
Thailandia, di ritorno a Brescia dopo
un lungo viaggio in cui le disavventure
non erano mancate: come il furto di
3.000 euro subìto mentre si trovava su
un treno. Episodio in conseguenza del
quale, per acquistare il biglietto aereo
di rientro, si era fatto spedire dei soldi
tramite un’agenzia di money transfer.

E mentre si trovava all’interno di
quest’ultima, nella città thailandese di
Ayutthaya, una donna ha improvvisa-
mente accusato lui e il suo compagno
di viaggio di averle sottratto il cellula-
re. Accusa del tutto assurda, assicura
il bresciano. È iniziata così per Seba-
stiano Girelli, 31enne di Villachiara, e
per l’altro italiano, un’odissea: l’arre-
sto, tre settimane da incubo nelle pri-
gioni thailandesi, fino al pagamento
della cauzione versata dai parenti che
a Villachiara sono in ansia per lui. Il
31enne ora protesta la sua innocenza
via web, sperando di veder presto rico-
nosciute le sue ragioni al processo.
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Thailandia, incubo per un bresciano
Odissea per un 31enne di Villachiara accusato da una sconosciuta del furto di un cellulare
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■ Una media di 5 sfratti al giorno, contando tutti e 365 i
giorni dell’anno 2009. È impietoso il ritratto della situazio-
ne sfratti nel Bresciano, così come disegnato dal Tribuna-
le Civile della nostra città. E se l’anno appena concluso ha
chiuso in impennata rispetto al 2008, l’anno in corso si an-
nuncia decisamente peggiore: basti pensare che nei primi
59 giorni, cioè tra gennaio e febbraio, le ordinanze di sfrat-

to emesse sono già 275, delle quali 88 nel territorio del ca-
poluogo e 187 nei restanti 205 Comuni. E dall’amarissimo
conto delle procedure portate a termine in seguito al man-
cato pagamento dell’affitto (evento strettamente legato al-
la crisi economica ed alla perdita di posti di lavoro, soprat-
tutto da parte di cittadini extracomunitari) mancano quel-
le delle sezioni distaccate del Tribunale, di Breno e Salò.

Rigamonti in... offerta speciale
per la partita con il Grosseto
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